
C O P I A

DELIBERAZIONE N. 36

PROVINCIA DI MANTOVA

COMUNE DI RODIGO

CODICE ENTE 10869

del 27.11.2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL

CONSIGLIO COMUNALE

--------------------------------------

ADUNANZA STRAORDINARIA - PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA

OGGETTO: ESAME OSSERVAZIONE, CONTRODEDUZIONI E APPROVAZIONE 
DEFINITIVA DEL DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA - RETICOLO IDRICO 
MINORE (R.I.M.) - DEL COMUNE DI RODIGO.

L'anno DUEMILAVENTI il giorno VENTISETTE del mese di NOVEMBRE alle ore 18:30 Solita 
sala delle Adunanze.
  

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali.

All'appello risultano:

Presenti Assenti

X1)    GRASSI GIANNI

2)    CHIMINAZZO XPATRIZIA

X3)    CHIMINAZZO LUCIANO

X4)    ZEN MARCO

5)    COMUNIAN XCHIARA

6)    PANCERA XGIUSEPPE

X7)    SOMENZI GIOVANNI

X8)    OMETTO LUIGINA SIMONA

9)    ZAPPAVIGNA XLUIGI

X10)    ARIOTTI ALBERTO

X11)    GHIDETTI CRISTINA

X12)    BROCCAIOLI BARBARA

X13)    TEMPORIN CLAUDIO

Presenti: 9 Assenti: 4

Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott. Giuseppe CAPODICI, il quale provvede alla 
redazione del seguente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco Dott. Gianni GRASSI assume la Presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione del punto iscritto posto all'ordine del giorno indicato in 
oggetto.



Relaziona sull’argomento il vice sindaco Luciano Chiminazzo il quale illustra la procedura di adozione e 
approvazione del Documento di polizia idraulica che comprende il reticolo idrico minore del territorio 
comunale. Riferisce che è pervenuta una sola osservazione da parte del sig. Marinelli Giovanni che ha 
eccepito in merito alla sanzione amministrativa prevista in caso di trasgressione alle norme del regolamento 
di polizia idraulica. Spiega le controdeduzioni all’osservazione e propone l’accoglimento della stessa, preso 
atto anche del parere espresso dal Consorzio di Bonifica Garda Chiese. Precisa che si deve procedere 
separatamente alla votazione dell’accoglimento dell’osservazione e per l’approvazione definitiva dell’intero 
documento. Afferma che il Documento di polizia idraulica in approvazione stasera rappresenta uno 
strumento importante che disciplina gli interventi riguardanti la gestione e la trasformazione del reticolo 
idrico del territorio comunale e che dà forza al Comune per intervenire nei casi di mancato rispetto delle 
norme di salvaguardia degli equilibri idrogeologici e ambientali. In particolare, richiama gli articoli 10 
(attività vietate), articolo 11 (attività soggette ad autorizzazione/concessione), art. 16 (canalizzazioni agricole 
– fossi e scoline) del Regolamento. Cita tutti i soggetti coinvolti nella disciplina del reticolo idrico minore: 
Regione Lombardia, Consorzio di Bonifica, Comune, Privati. Afferma che soprattutto gli agricoltori devono 
osservare e rispettare tutte le prescrizioni  previste (distanze, piantumazioni, canalizzazioni…ecc..). 

Aperta la discussione il consigliere Temporin chiede a chi è affidata la sorveglianza e la verifica del reticolo 
idrico minore. 

Il vice sindaco Chiminazzo spiega che il Consorzio di Bonifica segnala settimanalmente le problematiche 
riscontrate sul territorio, come ad esempio i canali e fossi che vengono riempiti di detriti che interrompono il 
normale flusso d’acqua. 

La consigliera Broccaioli chiede se è stato previsto un passaggio informativo delle norme idrauliche ai 
privati e categorie interessate. 

Il vice sindaco Chiminazzo afferma che al momento dell’adozione sono state informate le associazioni di 
categoria, ma inizialmente il documento è stato piuttosto ignorato. Assicura che gli atti definitivi saranno 
pubblicati sul sito del Comune e verrà fatta opportuna comunicazione a tutte le associazioni di categoria. 

Chiusa la discussione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE:  

• Regione Lombardia ha delegato, fin dal 2001, alle Amministrazioni Comunali le funzioni di "Autorità 
Idraulica" sui corsi d'acqua del reticolo idrico minore (RIM) e pertanto i Comuni hanno la 
responsabilità di identificare i reticoli di propria competenza, effettuarne la manutenzione e applicare i 
canoni per l'occupazione delle aree demaniali;  

• I Comuni possono avvalersi dei Consorzi di Bonifica o delle Comunità Montane sia per 
l'identificazione del RIM che per una corretta gestione del reticolo attraverso convenzionamenti 
specifici;  

• L’Amministrazione Comunale ha inteso  provvedere ad una più attenta gestione dei corsi d'acqua che 
lambiscono il territorio di competenza, con particolare riguardo a tutti quelli appartenenti al reticolo 
idrico minore, dotandosi di un regolamento di polizia idraulica, congiuntamente ad un adeguato rilievo 
del reticolo idrico a cui tale regolamento possa riferirsi;   

• Che con Delibera di Giunta Regionale n.X/4229 del 23 Ottobre 2015 allegato D, sono stati stabiliti i 
criteri per la redazione dell’elaborato tecnico necessario a svolgere l’attività di polizia idraulica; 

• Il Comune di Rodigo ha approvato il PGT con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 
03/10/2013, pubblicato sul BURL n. 14, serie avvisi e concorsi, in data 30/04/2014; 

RICHIAMATA: 

- La Deliberazione della G.R. n.7/7868 del 25.01.2002: Determinazione del reticolo idrico principale. 
Trasferimento delle funzioni relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo idrico minore 



come indicato dall’art.3 comma 114 L.R. 1/2000 – Determinazione dei canoni di polizia idraulica”  
e s.m.i; 

- La D.G.R. n.7/13950 del 01.08.2013: Modifiche della D.G.R. 7868 Determinazione del reticolo 
idrico principale. Trasferimento delle funzioni relative alla polizia idraulica concernenti il reticolo 
minore indicato dall’art.3, comma 114 della L.R. 1/2000. Determinazione dei canoni regionali di 
polizia idraulica; 

- La L.R. 31/2008: Testo Unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo 
rurale e L.R. 25/2011: Modifiche alla L.R. 31/2008 e disposizioni in materia di riordino dei consorzi 
di bonifica, testi di legge sulla base dei quali viene redatto, in ultimo, l’All. C alla D.G.R. n.10/7581 
del 17.12.2017: Individuazione del reticolo idrico di competenza dei Consorzi di Bonifica; 

CONSIDERATO che dette deliberazioni e normative prevedono che i Comuni debbano definire il Reticolo 
idrico di loro competenza; 

CONSIDERATO che la L.R. n.1/2000, in attuazione del D.Lgs 112/98, prevede che la Regione Lombardia 
eserciti le funzioni di Polizia Idraulica sul Reticolo Idrico Principale (art. 3 comma 108), mentre delega ai 
Comuni le funzioni di Polizia Idraulica, nonché la riscossione e l’introito dei canoni per occupazione e uso 
delle aree sul reticolo idrico minore (art. 3 comma 114); 

VISTO il Regolamento Regionale 8 febbraio 2010 n.3 con cui è stato definito il Regolamento di polizia 
idraulica relativo al reticolo idrico di competenza dei consorzi di bonifica, ai sensi dell’art.85, comma 5 della 
l.r.n. 31/2008; 

VISTA la D.G.R. n.10/7581 del 18.12.2017: Riordino dei reticoli regionali e revisione canoni di polizia 
idraulica e determinazione della percentuale di riduzione dei canoni di Polizia Idraulica; 

VISTA la D.G.R. n.XI/698 del 24 Ottobre 2018: Aggiornamento della D.G.R. 18 dicembre 2017 n.X/7581 in 
merito ai canoni di concessione di polizia idraulica per l’anno 2019 in applicazione all’art.6 della L.R. 29 
Giugno 2009 n.10 (allegato F) e alle linee guida di polizia idraulica (allegato E); 

VISTO che sul BURL Serie Ordinaria n.45 del 03.11.2015, è stata pubblicata la D.G.R. 23 Ottobre 2015 
n.X/4229 : Riordino dei reticoli idrici di regione Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulica, che 
all’allegato D) Criteri di individuazione dei reticoli idrici di competenza comunale, integra la modifica 
(apportata dalla DGR 3792/2015) della procedura di presentazione da parte dei Comuni dei documenti che 
compongono lo studio del reticolo minore, da effettuarsi mediante il nuovo applicativo RIMWEB, che ha 
sostituito le precedenti deliberazioni regionali in materia di reticoli idrici superficiali; 

DATO ATTO che l’art.5 della L.R. 7/2203 “Norme in materia di bonifica e irrigazione” prevede che “i 
consorzi di bonifica possono stipulare apposita convenzione con gli enti locali per l’erogazione dei servizi, 
per la progettazione di opere pubbliche, per la tenuta del catasto, per la gestione del reticolo idrico minore 
e, per la valorizzazione e la salvaguardia del territorio rurale” 

CONSIDERATO CHE: 

- Con deliberazione di Giunta comunale n. 98 del 23/10/2017 si approvava la convenzione tra il 
Comune di Rodigo e il Consorzio di bonifica Garda Chiese per l’affidamento dell’incarico per la 
redazione dell’elaborato tecnico necessario all’esercizio dell’attività di polizia idraulica di 
competenza comunale, per l’individuazione del reticolo idrico minore, sottoscritta in data 
12/12/2017; 

- Con Determinazione n.503 del 30.10.2017 si affidava al Consorzio di Bonifica Garda Chiese 
l’incarico per la redazione dell’elaborato tecnico necessario all’individuazione del reticolo idrico 
minore nel territorio del Comune di Rodigo; 

VISTO che in data 26.11.2018 Prot.2019/0008205 il Consorzio Garda Chiese ha consegnato gli elaborati 
costituenti il Documento di Polizia Idraulica del Reticolo Idrico Minore e precisamente: 

- reticolo idrico minore elaborato cartografico M2.1 



- reticolo idrico minore elaborato cartografico M2.2 
- reticolo idrico minore – regolamento di polizia idraulica M1 
- reticolo idrico formato dai corpi idrici privati – elaborato cartografico P2.1 
- reticolo idrico formato dai corpi idrici privati – elaborato cartografico P2.2 
- reticolo idrico privato – regolamento di polizia idraulica P1 

 
VISTO l’art. 6.1dell’allegato D della D.G.R. 10/4229 del 23/10/2015 che specifica che la procedura per 
l’approvazione del documento di Polizia Idraulica prevede il parere tecnico vincolante da parte di Regione 
Lombardia;  

ATTESO che l’iter di approvazione del documento di Polizia Idraulica previsto dalla normativa Regionale 
prevede: 

- Adozione da parte del Consiglio Comunale; 
- Invio istanza di parere all’Ufficio Tecnico Regionale di competenza tramite applicativo digitale 

RIMWEB e consegna documentazione cartacea alla Sede Territoriale di Mantova; 
- Deposito degli atti e pubblicazione  per 30 giorni consecutiva libera visione al fine della 

presentazione d parte dei soggetti interessati di osservazioni nei successivi 30 giorni; 
- Recepimento parere positivo di Regione Lombardia; 
- Controdeduzioni alle eventuali osservazioni pervenute e definitiva approvazione da parte del 

Consiglio Comunale; 

DATO ATTO che il procedimento configurato garantisce trasparenza al processo e offre alla cittadinanza la 
possibilità di formulare le proprie osservazioni; 

CONSIDERATO  che al punto 6.1 dell’allegato D) della DGR 10/3792/2015 si rammenta che, in base alla 
D.G.R.1681/2005 “Modalità di pianificazione comunale”, il Documento e gli elaborati grafici costituenti il 
“Reticolo Idrico Minore”, trattandosi di atto predisposto in recepimento di norme sovraordinate, è da 
considerarsi a tutti gli effetti  atto prevalente rispetto agli altri atti del PGT e in tal senso è obbligatorio, in 
fase di redazione dello strumento urbanistico o di sua variante, recepire i contenuti tanto nel Documento di 
Piano che nel Piano delle Regole; 

ATTESO che nelle more del recepimento nella prima variante utile al PGT, il Documento di Polizia 
Idraulica relativo al Reticolo Idrico Minore (RIM), sarà immediatamente cogente; 

VISTO che in data 03.05.2019 al prot.3312 è pervenuto da parte della Regione Lombardia Direzione Enti 
Locali, Montagna e Piccoli Comuni, Coordinamento degli Uffici Territoriali Regionali – Ufficio territoriale 
regionale Val Padana, una prima relazione di istruttoria relativa alla determinazione del reticolo Idrico 
Minore e del regolamento di Polizia Idraulica nel territorio del Comune di Rodigo; 

DATO ATTO che a seguito del suddetto parere Regionale (parere presentato il 03.05.2019 prot.3312) il 
Consorzio di Bonifica Garda Chiese ha proceduto con la revisione degli elaborati progettuali ed in 
particolare: 

- Introdotto all’art.4 – Individuazione del reticolo Idrico – i punti 4.2 e 4.3 
- Introdotto nuovo art.8 – Delimitazione fasce ad alto grado di tutela 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 24.06.2019 con la quale è stato adottato 
il  documento di Polizia Idraulica di competenza comunale  - Reticolo Idrico Minore (D.G.R. N. X/7581); 

VISTO che con pubblicazione n.650 del 27.07.2019 è stato dato avviso di adozione e deposito atti 
componenti il documento di polizia idraulica di competenza comunale, ai sensi della DGR X/7581,  Delibera 
di C.C. N.23 del 24.06.2019, con scadenza osservazioni entro il 26.08.2019; 

PRECISATO che a seguito dell’adozione gli  shape file del documento di polizia idraulica sono stati caricati 
sull’applicativo RIMWEB della Regione Lombardia;  

DATO ATTO che con nota del 29.07.2019 di cui al prot.5588/2019 è stato nuovamente richiesto parere 
tecnico alla Regione Lombardia Ufficio territoriale Val Padana, precisando nella nota che gli elaborati non 
avevano subito modifiche mentre l’elaborato normativo (Regolamento di Polizia Idraulica) è stato adeguato a 
quanto prescritto e contenuto nel loro precedente parere pervenuto al prot.3312 del 03.05.2019; 



VISTO che in data 26.08.2019 prot.2019/0006178 è pervenuto da parte di Regione Lombardia – Ufficio 
Territoriale Regionale Val Padana parere favorevole ed approvazione del Regolamento di Polizia Idraulica e 
degli elaborati tecnici e cartografici di individuazione del reticolo idrico minore; 

ACCERTATO che durante il periodo di deposito e nei 30 giorni successivi risulta pervenuta n.1 
osservazione; 

ATTESO che si ritiene opportuno valutare l’osservazione pervenuta al fine di allargare la base partecipativa 
e l’apporto propedeutico alle scelte del regolamento, conformemente alla procedura di coinvolgimento di 
Enti, associazioni e privati 

VISTA l’osservazione pervenuta in data 20.08.2019 al prot. n. 6090  da parte del Geom. Giovanni Marinelli 
in merito all’inapplicabilità della sanzione amministrativa prevista dall’art.29 del regolamento di polizia 
idraulica in cui si prevede che le sanzioni siano applicate ai sensi dall’art.7 del D.Lvo 18.08.2000 n.267,  
norma in contraddizione con la prevalente Legge Statale LL.PP n.2248/1865 art.376; 

RILEVATO che sull’osservazione presentata dal Sig. Marinelli è stato chiesto espressione di parere di 
competenza al Consorzio di Bonifica Garda Chiese il quale ha risposto nel seguente modo:  

- con riferimento alla Vostra richiesta comunico che le censure mosse all’art. 29 del RIM sono da 
ritenersi fondate, per tale motivo proporrei la modifica della disposizione in questo senso “Per la 
procedura sanzionatoria valgono le disposizioni previste dalla legislazione statale e regionale in 
materia”, giusto prot.8038 del 05.11.2020  

 
RITENUTO pertanto di procedere all’esame e alla votazione dell’unica osservazione pervenuta: 

Osservazione n°1 – Geom. Giovanni Marinelli (prot.2019/0006090 del 20.08.2019) 

Oggetto della richiesta                       vedi osservazione allegata 

Controdeduzioni                                la richiesta pare plausibile   

Si propone di ACCOGLIERE per le motivazioni sopra riportate e visto il parere di competenza del 
Consorzio di Bonifica Garda Chiese; 

Ritenuto di aderirvi; 

Il Consiglio Comunale , con voti UNANIMI favorevoli espressi in forma palese dai consiglieri presenti e 
votanti, DELIBERA di accogliere integralmente l’osservazione come in proposta. 

TUTTO ciò premesso e considerato; 

VISTO il testo aggiornato ed integrato a seguito dell’osservazione pervenuta del Regolamento di Polizia 
Idraulica (Elaborato M1) trasmesso dal Consorzio di Bonifica Garda Chiese in dta 10/11/2020 prot. n. 8155, 
allegato alla presente deliberazione; 

RICHIAMATO inoltre il parere della Regione Lombardia Ufficio territoriale Regionale Val Padana il quale 
riporta le seguenti prescrizioni e precisamente: 

“entro 60 giorni dalla conclusione dell’iter di approvazione del Regolamento di polizia idraulica il Comune 
dovrà provvedere a compilare tutti i campi e caricare tutti i documenti in formato PDF e SHP 
sull’applicativo “RIMWEB” raggiungibile all’indirizzo web http://www.multiplan.servizirl.it/. e consegnare 
copia del piano approvato al consorzio Garda Chiese”; 

RITENUTO di procedere all’approvazione definitiva degli atti costituenti il Documento di Polizia Idraulica 
– Reticolo Idrico Minore – del Comune di Rodigo; 

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile dell’Area 
Tecnica/Urbanistica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 

Con voti  unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano dai consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 



1) DI FARE PROPRIE E CONDIVIDERE  tutte le premesse, considerazioni e prese d’atto 
precedentemente citate; 

2) DI CONTRODURRE  all’osservazione presentata dal geom. Giovanni Marinelli in data 20.08.2019 al n. 
6090 di prot., come dettagliatamente esplicitato in premessa e in base alla votazione sopra riportata; 

3) DI APPROVARE in via definitiva , ai sensi della vigente normativa in premessa richiamata,   il 
Documento di Polizia Idraulica relativo al Reticolo Idrico Minore (RIM) del Comune di Rodigo, adottato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 24.06.2019 costituito dai seguenti elaborati che si 
allegano quali parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 
- reticolo idrico minore elaborato cartografico  M2.1 
- reticolo idrico minore elaborato cartografico  M2.2 
- reticolo idrico minore – regolamento di polizia idraulica M1- modificato a seguito accoglimento 

dell’osservazione 
- reticolo idrico formato dai corpi idrici privati – elaborato cartografico P2.1 
- reticolo idrico formato dai corpi idrici privati – elaborato cartografico P2.2 
- reticolo idrico privato – regolamento di polizia idraulica P1- modificato a seguito accoglimento 

dell’osservazione 
 

4) DI DARE MANDATO  all’Ufficio Tecnico Comunale affinchè provveda a caricare tutti i documenti in 
formato PDF e SHP sull’applicativo digitale RIMWEB e consegnare copia del piano approvato al 
Consorzio di Bonifica Garda Chiese; 
 

5) DI DARE ATTO  che le conclusioni relative all’individuazione del Reticolo Idrico Minore, dovranno 
essere acquisite e recepite nel PGT vigente con la prima variante utile; 

 
6) DI DARE INFORMAZIONE  dell’intero documento approvato ai cittadini interessati tramite le 

associazioni di categoria e mediante pubblicazione di tutti gli elaborati nel sito istituzionale del Comune 
– sezione Amministrazione Trasparente – Pianificazione e governo del territorio; 

 
7) DI DICHIARARE  la presente deliberazione, con successiva e separata votazione, stante l’urgenza di 

procedere, con voti  unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano dai consiglieri 
presenti e votanti, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000. 
 

 



COMUNE DI RODIGO
PROVINCIA DI MANTOVA

ESAME OSSERVAZIONE, CONTRODEDUZIONI E APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL 
DOCUMENTO DI POLIZIA IDRAULICA - RETICOLO IDRICO MINORE (R.I.M.) - DEL COMUNE 
DI RODIGO.

Deliberazione C.C. n. 36 del 27/11/2020 ad oggetto:

Parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa.

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49,comma 1, e 147 bis, comma1 
del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, esprime PARERE FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnica e alla correttezza amministrativa della proposta di provvedimento indicato in oggetto.

_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Geom. Sira BERGAMIN

Lì, 27.11.2020



PROVINCIA DI MANTOVA

COMUNE DI RODIGO

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Gianni GRASSI F.to Dott. Giuseppe CAPODICI

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

F.to IL VICE SEGRETARIOAddì, 04/12/2020

F.to Dott.ssa Morena FRACASSI

Pubblicata all’Albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi a partire da oggi.

IL VICE SEGRETARIO

Dott.ssa Morena FRACASSI

Addì, 04/12/2020

La presente è copia conforme all’originale per uso amministrativo.

IL VICE SEGRETARIO

F.to Dott.ssa Morena FRACASSI

La presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune e 
quindi è divenuta ESECUTIVA, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000, in data 
14/12/2020.


